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13 giugno - Santa Messa in Cattedrale 

Festa di  
San BernardoQuando l’amore di Dio abita in noi, afferma il 

Papa “diventiamo capaci di aprirci ai fratelli, 
di vincere le nostre rigidità, di superare la paura nei 
confronti di chi è diverso, di educare le passioni che si 
agitano dentro di noi” 
Nei cinquanta giorni trascorsi dalla Pasqua, gli aposto-
li si sono sempre ritrovati assieme nel Cenacolo per 
ascoltare le scritture e pregare, le porte chiuse per 
paura. Mentre calava la sera, improvvisamente un ter-
remoto avvertito anche fuori, “un fragore, quasi un 
vento che si abbatte impetuoso e riempì tutta la casa 
dove stavano” come leggiamo negli Atti degli Aposto-
li. Pentecoste è la celebrazione del compimento della 
Pasqua, il momento in cui avviene il superamento di 
Babele e si costruisce la Gerusalemme profetizzata 
dall’Apocalisse, la città costruita non con mattoni tutti 
uguali, come appunto Babele, ma con pietre ciascuna 
diversa dall’altra, ognuna con la propria bellezza. 
In piazza San Pietro Papa Leone presiede la Messa di 
Pentecoste, giornata dedicata al Giubileo delle asso-
ciazioni, dei movimenti e delle nuove comunità. Ri-
corda le parole di Papa Benedetto XVI per il quale 
Pentecoste “apre le frontiere fra i popoli e infrange le 
barriere fra le classi e le razze”. 
Pentecoste, allora, è quel vento impetuoso, quel “do-
no che dischiude la nostra vita all’amore”, dice Leone 
XIV nella sua omelia; la presenza del Signore “scioglie 
le nostre durezze, le nostre chiusure, gli egoismi, le 
paure che ci bloccano, i narcisismi che ci fanno ruota-
re solo intorno a noi stessi. Lo spirito Santo viene a sfi-
dare, in noi, il rischio di una vita che si atrofizza, risuc-
chiata dall’individualismo”. 
Oggi nel mondo “c’è tanta discordia, tanta divisione” 
afferma il vescovo di Roma citando il suo predecesso-
re Francesco; “siamo tutti collegati eppure ci trovia-
mo scollegati tra di noi, anestetizzati dall’indifferenza 
e oppressi della solitudine”. Pentecoste allora è quel 
vento impetuoso che dovrebbe scuotere le coscienze 
di fronte alla tragedia delle guerre che agitano il no-
stro pianeta: “invochiamo lo Spirito dell’amore e  

Quel vento  

impetuoso

EDITORIALE

SIMONE GARAVAGLIA A PAGINA 3

“Una piccola  
e lieta 

condivisione 
vocazionale”

Continua a pagina 4 
Fabio Zavattaro

Redazione: corrieredellavalle@gmail.com — Amministrazione: segreteriacorrierevalle@virgilio.it

Anche in Valle 
i Referendum  
lontanissimi  
dal quorum

LA RISPOSTA DEL PAPA

Aosta, 9 giugno 2025 

Carissimi,  
desidero informarvi che papa Leone XIV ha risposto, tramite la Se-
greteria di Stato, alla nostra lettera del 12 maggio 2025: «Il Santo Pa-
dre ha gradito tale gesto di filiale affetto e, mentre ringrazia soprattut-
to per l’assicurazione della preghiera, di cuore imparte all’Eccellenza 
Vostra e a quanti sono affidati alle sue cure episcopali la Benedizione 
Apostolica».  
Quanto all’invito a visitare la nostra Diocesi e a trascorrervi un perio-
do di riposo, ci viene comunicato che «per il momento, non si vede la 
possibilità di accoglierlo positivamente». 
Ringraziamo il Papa per l’attenzione riservataci e continuiamo a pre-
gare per Lui e per il suo ministero. Il prossimo 17 giugno, in occasione 
dell’incontro che avrò con il Santo Padre assieme a tutti i Vescovi ita-
liani, Gli presenterò personalmente i nostri sentimenti e Gli rinno-
verò a voce il nostro invito. 

✠ Franco Lovignana


